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DELLA. COMPAGNIA 

V > 

T RA le rifpettabili fuhurbanè Confra- 
ternite che fi ritrovano nella Cam- 
pagna Fiorentina , una certamente 
è quella di S. Ago/lino anneffa alla 
Chiefa Parrocchiale di S. Angiolo 
a Legnaja, uno dei più popolati, fertili, ed 
ameni Sobborghi che abbia la Citta di Firenze, 
non lungi da lei più di un miglio dalla par- 
te occidentale nella jtrada Pifana fuori della 
Porta S. Fri di ano . Quefta Confraternita per 
vero dire non e delle più moderne, fe fi ri~ 
guarda il fuo principio, ne delle meno fre- 
quentate , e numerofe che fiano fiate in detta 
Città di Firenze ; ed acciò che ognun fappia il 
fuo principio , ftimafi bene V accennare fiotto 
brevità V origine che ebbe quefta Venerabile 
è Pia Adunanza . . - 

Cr>ngregavafi ..già , per benedire il Signo- 
re a 9 tempi determinati , fecondo la tradizione, 
cbé ne abbiamo , prefj al Convento di S. Spi* 

A a rito, 
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rito di Firenze i Fratelli della Vener. Com- 
pagnia di 'S. Agoflino , detta adeffo del Croce , 
in Via Maffia; Ed inforte alcune difficoltà tra 
i Confratelli della Città , e quelli del Conta- 
do ; nel modo che difpofe Iddio, che Àbramo, 
per mantenerci in pace con Lot fuo Nipote , fi 
divi de (fé con lui i beni, che avevano fopra la 
Terra ; Egli così per mi f e , che quefli Fra* 
felli concordemente Jt 1 f epara (fero , facendo di 
una Compagnia due , e che a quelli del Con- 
tado toccaffero in forte t Capitoli ,\ ancorché 
defiderati al più alto fegno da i Fratelli di 
Firenze, /, Con quejli Capitoli enferò canoni- 
camente quefia nuova -, allato al Li Chiefa , che 
già fi di (fi di San Salvadore. , pofeia di S . 
Michele Arcangelo, e indi fino a queflo tem- 
po , di S.. Angelo a Legna}* . Ciò fu , fecondo 
' le conietpure , chi fe ne traggono , prefio all' 
anno 1400, poiché in. up jQuadro , che fi dice 
effere flato, la Tavola vecchia /fi quefla Com r 
pagnia di Legnaja , poflo ora fopra la Canto- 
rìa dell' Organa dell' Oratorio , fi legge di mol- 
to antico carat ere A. S. MCCvC AL SV* 
mi/ero fiotto la Protezione dj Maria Verginei 
e quindi e , che ne cominciarono fin d' al-, s 
lora a folennizzare ugni anno aì giorno della 
fua ^ur{ficaz,ioue^ e fi e^le fero per titolare del-, 
la novella Confraternita ' il, gran Dottore della, \ 
Chiefa S. Agoflino , per conferva/e il Titola^ 
della v etichi a Compagnia , le cui iifanze han- , 
no dipoi mantenuto in, gr*n parte* ed imitatv s 
Vera cofa e pero, che >Jai .Capitoli fatti 
dopo a quei primi t cbe già fi fmarrirono , non 

fi ri* 
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fi ricavi quale appunto ' fi /offe il luogo , ove 
Ji congregava la prima intera Adunanza ; ma \ 
vi fi legge foltanto , che quejlo fi facto a nello 
Spedale delle Convertite, il quale Spedale è 
della Compagnia delle Laude di Santo Spirito , 
che fi rauna nel Convento di Santo Spirito di 
Firenze. Oudefe quefto Spedale fofie preffo al 
Mona fi ero di S. Elifabetta delle Convertite dal- 
la me definì a Compagnia delle Laudi edificato 
in Via Chiara ( ove lo Spedale nel 1333. pofi- 
fedeva alcuni Terreni) 0 pure fo (fé dentro in 
*vS\ Spirito , io non fo . Quefto e certo , che da 
poi eie fi trasferirono in campagna , ufarono, 
purthmdola anco nella Vefte bianca falla fpal* 
la finiftra , /' Arme fteffa della Compagnia del 
Croce , che e una Croce rofja in campo bianco* 
A quefta facra Divifa unirono altresì quella 
della Religione degli Eremitani , che e una 
Mitra bianca in mezzo campo nero , ed un 
Paftorale nero néW altra metà del campo bian- 
co . E quefte accollate infieme fi trovano lafsù 
anche in oggi in alcuni antichi Arredi fiacri, 
e le u fatto tuttavia ( fuorché [la Croce nella 
Véfte) f ebbene con qualche differenza, forfè 
per diftinguerfi e dalla Compagnia dt Firenze, 
* dall' Ordine. 

Confi a altresì da quefti fecondi Capitoli, 
che V an. 1382. fu fero 'approvati , <? conferma-* 
ti gli antichi da un infigne Religiofo Agofti* 
niano , pochi mefi prima che decorato foffe 
della Mitra Episcopale da Urbano Vi. e quefti 
èra Fr. Onofrio dello Steccuio , di Famiglia 
Nòbile Fiorentina] Profifore di Sacra Terìo* 

già » 
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già * e pofcia impiegato dalla Sede Apofiotiea 
in varie Ambafcierie * Ve/covo prima di Vol- 
terra* e poi di Firenze, ove morì V 10.1403. 
e fu fepolto con un 9 onorevole memoria nel 
Capitolo di & Spirito , trasferito poi nel pa- 
vimento del primo Chiofiro. 

Si regolavano pertanto i novelli Confrartri 
con ogni efatfezza a tenore di quejìi più mo- 
derni Capitoli > quali tanno tenuto in grande 
flima * e venerazione fino al dì d' oggi * da che 
avvenne il felice pa faggio all'eterna Gloria di 
S. Antonino Arcivescovo Fiorentino V an.i+w. 
per e fere fiati da e fio confermati , e fottoj erti- 
ti di propria mano ne 9 20. di Giugno 1454. 
colle parole * che mi giova qui riportare , poi- 
che confumate già e fendo in gran parte più 
per li baci * che per P antichità dello fcritto 9 
fianna per venir meno* e perder fi totalmente* 
ancorché riparate alcun poco da uno fpecchio 
di talco * eh 9 è fiato loro affiffo davanti . 

Noi Èn Anthcnio per Dio grazia , & della 
Apoftclicha Sedia Arcivefchovo Fiorentino e* fo- 
prad. Capitoli di detta Compagnia che me chc- 
fe-Talutifere al nome & ad honore di Dio apjpro* 
viamo Se confermiamo dichiarando le trafgre- 
ffioni di efle non oblighare a pechato, ma allt 
pene pofte in elfi ne vegliamo eh effi abiano a 
peccare . & per fede di ciò di mia mano ho 
fatta quefta fcriptura adì 20. Giugno Mccccliiij. 

Si tiene* che V approvazione * e conferma* 
zione di quelli Capitoli feguife' in Legnaia* 
nel tempo che il beato Pafior'e fiefe vijitando 
U fu» Gregge alla Ghie la di S. Angelo ne' 20. 

di Gih- 
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£ • # conferma f univnfale opinione 

dal mirarfi effigiato nella Tavola dell' Orato- 
. rio il Santo Arcivefcovo in atto di fofcrive- 
te quefti me defimi fecondi Capitoli , che gli 
vengono prefentati da un Prete vefiito della 
Cappa della Compagnia . Poffèdendo eglino per* 
ciò quefta Reliquia, e non refiando addietro 
nella devozione ver/o il Santo a più altre 
Compagnie di Firenze , che ehbero una fimil 
fortuna; introduffero di celebrare ogni annm 
ne 9 2* di Màggio la Fefta di S. Antonino con) 
Mejfe , é-Yefpr* cantati , nella guifa che ufo* 
'vano già, e esumano tuttora di fare per lai 
Purificazione , e per S. Agoftino ; Ed oltre a 
quefio , di ptrtatfi ogni anno procefiionalmen* > 
te, dentro ai tempo Paf quale, alla vifita del 
fuo Sacro Corpo in S. Marco di Firenze* 

E perche la fiima , e la gratitudine , che 
fi fa delle grazie celefti , ferve in noi di dif- 
pofizione , e di merito a riceverne dell' altre, 
e fempre maggiori; confervando quefti devoti 
uomini con gran reverenza tali Coftituziom 
fantificate dalla mano del Santo Paflore , fi 
andavano difponendo ad ottenere, nel tempo 
da Dio decretato , una Reliquia molto più 
infigne . 

In quefto luogo adunque celebrando i Di- 
vini Ufizj , nell'anno 166^. per ifpirazione ce- 
te/le, raccomandandofi prima a IV Alti (fimo , 
rifolveroho con pieno partito ne' j, (P Otto- 
bre , di porger fuppliebe , per aver di Roma 
un Corpo Santo , e di farlo venire è Quindi 
non Jeppero migliar intercefftone trovate , che 
. "'.il 1 . fUil- 
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quella del Sig. Caffo Rinuccini * Mar chef e Idi 
-Bàfelica nel Regno di Napoli ,ìl quafa appun- 
to* fi trovava in Roma, da cinque anni in- 

tiufizi , Àrniafciadòre Rejidente per la Corte di 
<Tofcana apprefò'Ja Santità di Aìeffandro Vii. 
-Era credibile , che più che mai doveffi moftrar- 
'fi tale , ficco me in fatti fece Papa Aleffandro, 

sì *per lo fuo naturai genio- dis favorire la Na- 
zione Tofcana , come anco per V interceffione 
'dheosì pio, e gentil Perfonaggio ,quai 9 era 
iquefto Amhafcìadore ; il quale talmente fi a do- 
-perè, che ottenne V mfigne Reliquia defidera- 

ia ; e quefta per divina difpofizione fu il 

Corpo del Glori ofo S* Aureli» Martire , colla 
-fortunata forte di avere il nome ifleffo\ del 
*ioro Titolare, poiché il S. Dottare della Chi** 
fa. Agoftino fi nominava , come futi* ora fi 
-nomina S. Aurelio Agoftino. ' 
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L Sacro Corpo , che con tanta ve* 
nerazione-n conferva nella di vo- 
ta Compagnia di S. Agoftino an- 
riefla all'antica Chiefa di S.Ange* 
Io a Legnaja preflb a Firenze , e-* 

ftrattò fu dal Cimitero di S. Ca- 

lìftodi Roma panno 16*6*4. dal Sommo Pontefice 
allora regnante Aleffandro VII. di gloriola ri- 
cordanza , Quantunque per altro prefo fofle il pre- 
f^iofo Depolito in quefta forma come volgar- 
mente fi dice dalle Catacombe , non è per quefto 
ignoto il vero nome , ebe ebbe il Santo , che lo 
Vf ftiva finche ville quaggiù tra' mortali , ficcome 
cèculto non è il fuo martirio -, imperocché nel 

* A $ di- 



difumarfi fu n trovata fotto il fuo cupo la fepol- 
crale intenzione contenente tal nome, e preflb 
alle Oda facrate } oltre la mifteriofa Lucerna , fi 
ridde appofta un* umetta ripiena del. di Ini San- 
gue preziofo ; manifesti fegnali , che ei fu mar- 
tirizzato per la S Fede di Crifto . Adunque non 
rimane alcuW oufctfio , che le Sacre ÓlTa deHc qua- 
li è in inyidiabil portello la Compagnia di S. A- 
goftirto a Legnaia , é che in efla fi venerano , fia- 
jao le mortali* -Reliquie di S. Akirelio Martire- 
Dubbio bene rimane ancora intorno al tem- 
po , intornó altfrfutore , e intorno af modo del mar- 
tirio di quefto Santo ; poiché febbene fa Ecclefia- 
ftica Storia abbia onorata menzione di molti Mar- 
tiri , che in* terra fi chiamavamo col nóme d? Au- 
relio , malagevole però fembra , e difficile il Af- 
fare q ti al di quelli fia appuntp quegli *\le Reli- 
quie del quale fono a Legnaja , onde reftiamo 
fluttuanti , ed incerti intorno a tutte le circo- 
ftanze accecare . >n - /; • j . .* 

In un fet-to adunque n e per Y antichità de* 
gli animi aicoli da efaminarfi > e per la moltitudi- 
ne de* Soggetti, fopra i quali poflbno cadere le 
noftre congetture , f cotanto pfcufÒ , riprenfibile 
non farà alcr^der mio il riportarfi a' ragionamen- 
ti verifimili , c,„& combinazioni folamente pro- 
babili porre.irt hiceun ipotefi , quate dalle fatiche 
di più giudiziofi Storici potrà un, giorno ed e/Ter 
avvalorata fe fi rifeontri vera , cQn grande avvan- 
taggio degl* Eqelefiaftici Fattilo certamente del 
tutto infermata 9 e gettata a terra^quando fi fcuo- 
pra falfa , fenza qbe ne rifiliti verun. danno alla ve- 
rità ed al culto eligiofo , v che indipendentemen- 
te 
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te di 4 qualunque noftro fcoprimento meritano fuciv 
di dubbio quelle adorabili facrofante Reliquie . 

Egl ? è Ueiiro adunque , che il S. Corpp , che 
in tanta venerazione fi tiene a Legna ja è d'un Au- 
rclio martire fepoko nel Cimiterio di S. CJalifto aL-> 
lorachè compiè il fuo martirio , e qu^U efìratto* 
T anno 160*4. Quelli fono i foli dati certi > fopra i 
quali fi può fondare il feguito delle congetture A 
che debbono condurci alia notizia dell' indivi- 
duo, che in quelle onorande Offa f\ .yenera. 

Ecco pertanto come noi palla paffò ci fac- 
ciamo Irrada a quello ritrovami hto i fenza punto 
dilungarci dalle notizie fommijiiftrate , noi* 
ftpra ciò dalle dotte Fatiche flè! PP. Bollandi- 
fli 1 refi ornai meritevolmente celebrati (li mi , » 
quanto qualunque ■ al tro Scrittore, autorevoli • 
Molti Martirologi fai danno contezza £otto il 
di a. Febbrajo di alquanti Martiri» cb$ frronq 
in Jtoma facrificati quel giorno al furore del 
rio Diocleziano i II numero loto frfeende intor- 
no a trentadue , >. febbene ne' comuni Martirolo- 
gi di pochi A' efTi foltanto s' abbia menzione: 
è febbeneal contrario H Canifio gli faccia fali- 

re al numerotdi trentamila; jtel tn^ofcritto di 
cui fervivafi avendo, come giudiziefamente fc- 
fpettano i BoUandifti , letto XXXM ? in vece 
di XXXIII.. e copiato triginta millium il luo^ 
go di trig'tntu tv rum . . Pi quelli trenta , e più 
Martiri di ver fi documenti antichi aflegnano pu- 
ramente il jiumero, altri danno in nome di mol-*,. 
ti di loto, alrci di tj:e, o quattro folamente, 
altri finalmente d' un fok) : donde è addivenu- 
to., che l' ifteffo fi veda fatta in <Uverfi Marti- 

A 4 rolo- 
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xologi . Còsi il rinnomato Codice di S. Maria 
d' Utrfech , a cui molto deferifcono i lodati Bol- 
landifti , dice : Roma S. Fortunati , ^ aliorum 
triginta duorum . Il Martirologio Romano antico 
detto diS.Girolamo ma letto fecondo la correzio- 
ne de* tnedefimi Bollandifti ne eh ama a nome ven- 
tiquattro ; Roma fortunati , Feliciani , Firmi , 
Candidi?, Caftula , Secundola , Rogatiani , Caj, x 
Gregori ,Cappa , Felicitati* , Placidi , Vi&oris r 
Felicis, Marciali*, Cornili ani , Salujli , Maurici, 
Papiri*, Secundiani, Ingenui, Muftula, Victoria, 
Bonofia . Il Ma*tirologio Romano comune, e quel 
d' Ufuardò ne riportano quattro :Roma SS. Mar* 
tyrum Fortunati , Feliciani, Firmi , & Candidi. 
Il Martirològio del Canifio riporta gì' iftefli quat- 
tro , ma di * poco ripiglia .Roma praterea SS. 
MartyrnmFóftunati * Firmi, Candidi , & Aure* 
hi . Il Galefinió da notizia :di cinque : Roma SS. 
Mdrtyrum \ Fortunati f FeMdam, Firmi, Candidi, 
Aurelii / Altri finalménte ne accennano un fo- 
lo : come Beda^ed i Martirologi di Rabano, e Not- 
kero , che lianno amicamente natività* S. Fortu~ 
nati: tòme un fcompendiàfo Martirclcgiu del Mo- 
naltero' di S; Mafnmino? ch« fa menzione fol«* 
tanto di S. Feliciano , e come un* altro più diffu* 
fò Martirologio dell' ifteflb Monaftero , che 
mentova fclamente S. Saturnino , il quale i Boi* 
landifti -rftofrrano d'accettare, oltre a quei venv 
tiqùattro , de* quali fa menzione il Martirole-* 
gio Romano àntic- poco fopra citato : aggiun- 
gendo ad e (fi anccra un'altra Vittoria, un ila-* 
ro , ed ! urt Rogato , febbene a quefti affegnand 
per luog& del martirio non Roma lina Foffom. 

bro- 
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bronc , pretendendo che feparatamente da quei 
.ventiquattro debba leggerti : Forofefnproni Pl- 
-ftéfia, Hilari, Rogati, Saturnini. 

« Comunque ilad da tutti quefti fquarci di 
Storia trafparifce molto chiaramente , che al tem- 
po delle antiche perfecuzioni in un fecondo gior- 
.no ili Febbrajo furono martirizati fopra trenta 
Criftiani , e che in quel cai ami colo tempo fu pre- 
fa c on fui irniente e alla sfuggita quale he memo- 
ria di quefta ftrage da chi con deferi vere fel- 
lamente il numero de' martirizati , da chi con 
regiftrare il nome di molti di elfi , da chi di po- 
chi > e da chid'nnlblo. Quelle diverfe notizie 
ritrovate pofeia dopo moki fecoli fono ftate in* 
ferite ne' Martirologi , che abbiam fin qui ripor- 
tati , ed in altri > e tutte aflieme ci danno con- 
tezza di ciò che or ora offervamino • ' t 

EfTendo dunqne il fin quidivifato a baftail* 
za nunifefto, fi fa chiaro che tra gì' uccifi in 
quella carni ficina , una annoverar fe ne deve 
chiamato Aurelio 3 poiché tra elfi un Aurelip 
viene dal Canifio , e dal Galefinio efprefiamea- 
te nominato. E febbene leggiera prova fem- 
brar potette V autorità di foli due , anzi forza 
4- unfolo ( non parendo impofllbile , che il Cam- 
fio ne abbia prefa contezza da Galefinio mede- 
iiino ) contro il fije#zio ^ degP altri Martirolo- 
gi, che quello S. ; Aurelio del tutto tacciono , 
non apparirà per altro di Così piccolo pefo» 
qualora riflettali , tt che d* un fatto accaduto in 
tempi così miferabili, e. cotanto da noi rimo- 
ti , pwd non è et** fe ne^fia confervata memo- 
ria in un fol Do«uxk?h«o , © fhe un fai Documen- 
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*> abbia potato fopravvivere «f ingiurie di 
tanti fecofì, e giungere alle mani fole del Ga* 
Jefinio predetto, Tanto più che fe gì' altri Mar- 
tirologi non fanno efprefla menzione di S. Au- 
relio nel ' riportarci la defcritta ftrage : dicen- 
doci per altro che in elTa fopra trenta Criftia- 
ni furono mefli a morte , e di elfi pochi folamen- 
te nerhinandene , anco ad tiri S* Aurelio ven- 
gono a dar luogo ih quél numero * - «- 
E/Tendo così refo molto credibile, che trt* 
compagni martìri de* Santi Fortunato , FeliciéWo , 
Fermo , e Candido , de' quali quafi tutti i Marti- 
rologi fotte il dì a.dìFebbrajo fanno menzione,mi- 
* inorar debba!! ancor S. Aurelio , nei ci facciamo 
animo à credere , che quefti appunto fia quegli , 
' il di cm'Corpo dalla rìoffrà .Confraternita di S. A- 
gofHnoa Legnaja pofliédefi r portati a così con- 
chiudere da congettitté tiiolto efficaci . Imperoc- 
ché primieramente il noltro S. Aurelio fu ritro- 
rato nel Cimitero di S. Càiifto, Ora in tal Cimite- 
ro appunto fepolto fu co 1 fiioi compagni il S. For- 
tunato de* 2. Febbf ajo ; poidhè il Corpo di quefto 
"S. Martire fi confèrva nella Chiefa de' PP. defili- 
ti d'Anverfa , còtJteTi diporta da' Bollandifti al dh. 
ì!ì Pcbbrajo, ed in autentica di tal Reliquia efi- 
Ire appretto di loro uri ifoomento *6gato d> 
'Matteo Sorcio Notajp Romano tefthtooHe di yi- 
«ira , in cui fi leggóftó qifefte parole : filèrunt 
txtraàainfrafcripiàCorfifo 
"Fortunati corpus S. ttotfQcemH . . . * * . fWr 
-émma fuetunt exiràéfa ex évmeterio SiCffl/R* 
" E h£n fòlameirée -nel ifte'défimo Cimitero; 
chéì' Sy. Tortunatb j e compagni fedito fu 

^ S. Au- 



ti 

S Amelio noftro, ma yei'Himilmentc conget- 
turando, molto vicino a U ro -, giacchù imagcnan- 
do il tempo dell' eftraiicne tysi Corpo ài S.^- 
relio con il tempo del diflbrterramcnto di S . For- 
tunato , e di altri fuoi compagni , fi trova che 
non fon fra loro molto lontani . E vaglia il vero il 
predetto S. fortunato fu eia-atto l'anno 160$. , 
come fa fede i' iftrumentq poco fopra accennato 
di Matteo Sorcio, in cui lcgge.fi : da anno 1606. 
de me »fe ScpMnbris fuerunt extraSa infraj cri- 
pta corporei faf. S. Feliciano uno de* compagni 
al riferire di Giovanni Tamaio di Salazar nel Mar- 
tirologio Spagnolo , e nel commentario di S. Epi- 
tacio riportato da' Bojlandifti al dì 2. di Febbrajo, 
fu eftratto l'anno 1^23. e trasferito m Piacenza 
di Cartiglia. S. Candido altro compagno fu difu- 
mato da Urbano Vili, vale a dire intorno ali 
anno 1633. come riferifee il Coibentano Volter- 
rano fcritto T anno 1647- e. riportato in parte 
da' Bollandoti fotto il dì 3. di detto mefe 1 
quali aggiungono, che i Volterrani tertio nonas 
[ebrtiarii Sancìorutn Candidimi Martyrem ve- 
nenwtur, cuius non ita pridem Roma Refi- 
quias acceperunt . Il noftro S, Aurelio finalmen- 
te fu tolto dal fottcrraneo fantuario V anno 
tome divifammo fin da principio . Al vedere ch^ 
quefti quattro Corpi Santi fono flati e (tratti dal 
medefimo Cimitero l'uno doppo T altro m me- 
no di feflant' anni , pare che debba prefentarlL 
alla mente d' ognuno quello penficro : cioè , che 
i detti Santi fodero fepolti molto contigui V uno 
all' altro, e che il Romano Pontefice, e fuoi 
miniftri feendendo tempo. per tempo qualora 
Vogliono fare il preziofo dono d' alcuno di quei 

A « Santi 



Santi Corpi nel Cimitero di Califfo fono final* 
mente giunti a quella parte d* efi*b flove collo- 
cati da primo furono quei trenta , e più Mar- 
tiri , e che mefla mano al loro numero vada- 
no fuccelfivamente eftraendo alcuno di loro. 
EiTendo adunque molto naturale, e ragionevo- 
* le un tal penfamento , ne viene per confeguen- 
Vxa,che il noftroS. Aurelio avelie luogo in quel 
Cimitero vicino a S. Fortunato » ed a fuoi mol- 
. ti compagni , anzi felle un di loro; poiché rac- 
1 cogliendo finalmente tutte aflieme le circondan- 
te gettate , fe un S. Aurelio fa martiri zaro con 
Fortunato, edi fuoi molti colleghi : e fc un 
f S. Aurelio fi ritrova nel me de fi mu Sepolcro con 
1 elfi > e molto vicino a loro , pare illazióne mol- 
" to coerente , che quefto fecondo fia lo fteflb col 
primo, qualora non fi voglia fenza fondamen- 
to moltiplicare il numero de Santi a capriccio . 
E certamente gP Anverfani credono collante- 
mente , che il loro S. Fortunato fia di quegli , 
che li riportano nel Martirologio al dì 2. Feb- 
braio , e credono non meno fermamente V iftet 
fo 1 Piacentini di S. Feliciano, e di S. Candi- 
do i Volterrani i quali tutti febbene ne cele» 
brano folennemente la Fèfta folamentc il di 3. 
di detto mefe , ciò p*rò fanno con protetta di 
trasferirlo a riguardo della Purificazione di Ma- 
ria Vergine , cìie ne impedifee U dì dttt : e pu- 
re è cofa da poterli impegnare, che le ragio- 
ni, che eglino pcflbnà. -avere di così perva- 
derli non fono alcun poco più fòrti di quell» 
che abbiamo nei di immaginarci , che il noftra 
-S/ Aurelio iia un compagno di quei tré; . 
br-p ILv> j.. • . Quan- 



* 1f 

Quando adunque ciò fia, rotto il fine del 
terzo fecolo a' tempi del fiero Diocleziano f 
fiorì il noftro S. Aurelio : ed effendo ftato Crf- 
ftiano in tempo di tanta calamità per i profef- 
fori di tal Religione , poniamo inferire, che in 
oflequio della Fede , che ci profeflava fi aceu- 
mulafTe prima un ampio teforo di meriti con 
la volontaria, e rafie g nata fofrerenza di mille 
difagi, che feco portava Pefler feguace- di Ge- 
sù Crifto in una ftagione in cui tutti i Princì- 
pi , e tutei i Popoli eran d' accordo a far gé- 
mere i confefTon di quefto non conofeiuto DJ- 
vin Redentore lotto il pefo di tutte P anguftte 
d' una vita ftentata , a fine di ritirare chi che 
fia di feguirlo , con farli fentire quanto fi coA- 
duceva ad efler mifero chi P adorava. Quindi 
S. Aurelio non meno che gP altri Criftiani do- 
veva ad ogni iftante del viver fqo trovarfi in 
occafione d* aflbmigliarfi a Gesù , e di prova- 
re 1 in fe fteflb alcuna delle mortificazioni di 
lui, fentendo dalla fierezza de' Gentili che lo 
circondavano ora deriderli, óra « villane ggiarfi , 
ora minateiarfi , ora calunniarli , ed obbligarli 
in fcmma a bevere ad ogni paflb qualche for- 
fo delP amaro calice della Paffione di CriftoL 
E ficcome , conforme dimoftrò poi col marti- 
rio , egP era generofo , e magnanimo, così * 
verifimile , che non sfuggifle P occ&fioni di pa- 
tire , anzi andafie loro incontro con intrepi- 
dezza, e proteftandofi feopertamentc Criftianós, 
del qual nome tanto gloriava!! .veni/Te con ci6 
a moltiplicare i Sacrifizi, chela perverfità degP 
Idolatri obbligavamo ad offerire al Signore . 

. \ Tuty 
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Tucto quefto per altro era poco ad Aure- 
lio, che pieno di defiderio d* eflere imitator di 
Crifto ancor nella morte , chiedeva fovente al 
/Signore, come fpeciaUlfimo favore il marti- 
rio: ed è credibile, che per eonfolare fpecial- 
mente V ardenti fue brame , permettefle il Si- 

r)rc , che allo fpuntare del quarto Secolo del- 
Chiefa , cioè l'anno 302. ( come correggen- 
do il Galeilnio fermano i Bollàndifti ) il crudo 
Diocleziano deflc in una delle fue folite fcan- 
defcenze contro i Criftiani , e ne faceffe cade- 
re un numerofo ftuolo pietofa vittima del fuo 
*ingiufto fdegno * Cotal burrafca contro laChie- 
fa inferì per Roma il dì due di Febbrajo dell* 
«unno predetto ; e (le come tra i più conofeiuti 
per profeflbri del Vangelo, atteia la di lui gc- 
jierofità, trovava!! Aurelio * cosi -egli fu fatto 
• € io cno con altri molti compagni in Ro* 

ina per la confeffione di Crifto morire-: refo così 
'.pago , e giunto al colmo do' fuòi defideri. 

Doppo avòr refa così illuftre teftimonianza 
al nome di Gesù Crifto , P Anima beata di lui 
rfe ne volò al Cielo per efletvi fregiata della 
immarcefcibil corona d' eterna Gloria / ed il fuo 
Corpo fu con jquegU afliemé de' fuoi Beati com- 
pagni onorevolmente da' pietofi Criftiani di Ro- 
mina Sepolto nel tante volte nominato Cimitero 
-di S. Califto 4 Ed acciò ne' fecoli avvenire non 
ii dovette ignorare il nome , ed il culto * che 
,fi doveva a quel Campione di iCrifto y appofe- 
<w> fotto il M lui capo un cartello incifo in 

bianco marmo contenente il nome « 

■ * • ■ * * 
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f AURELIUS 



ffcritro in lettere maiufcole alte un foMo di 
braccio fiorentino , proceduto da un ramo di 

Palma , è fuffeguito dal monogramma 3C. Ap- 
pciero parimente appreffo ad erto un vafo ri- 
treo -contenente una porzione di Sangue di det- 
to Martire , di che pure è in po/Teffo la Com- 
pagnia di S. Agoftino a Legnaja : fegni che fpe- 
cialmente , fe tutti affieme concorrono , foglion 
prenderà* molto comunemente per argomenti di 
Santità , e di Martirio . E febbene note ci fìa- 
no le rifleifionijjiudiziofiffime del Muratori nel- 
la fua Opera intitolata Antiquttates Italica me- 
dii avi . Dijfart* che è k -prima dei To- 
mo V. <fopra corali fegni apponi alF antiche 
Menzioni , nulladimeiio fenza punto deprez- 
zarle noi non ce le obietteremo in qttefto 
luogo , potendo il fàvio Lettore da fe iravvifa- 
re* che noftro impegno or non è efaminare il 
punto contro cui qtféjle militano, quale ora 
noi fupponghiamo , e dobbiam fupporre pét 5 al- 
tre ragioni del tutto certo. 

Più forte obiezione contrò ciòy tfhe a noi 
•parve ragionevole afferire deU' ejtì di S. Aure- 
lio (pnabrar potrebbe quel che d* alcuni fi vuq* 

1*. 
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le , cioè che il monogramma X. inventato fu nl- 

J[Uanco più modernamente di Diocleziano . Ma 
e fi . vuol parlare fchietto , V unico pofitivo ar- 
gomento , che appoggia quefta Tentenna fi è che 
tal cifra fu per h prima volta rivelata mifte- 
riofamente a Gettammo ; e che Eufebio nella vi- 
ta di quel Monarca efattamente defcrivendola 
ne parla con dello ftupore , e come d' una co- 
fa del" tutto nuova. Or la prima parte di qua- 
tta congettura prova al più che per V avanti 
quel geroglifico era incognito a Coftantino , lo 
ehè certamente non è gran cofa; poiché final- 
mente ei non era ancora Criftiano; e febbene 
non foffe nemico di quella fetta, pure era tut-* 
tor dubbiofo fe dovette abbracciarla . Del re- 
tto poi perchè non poteva per IVavanti quel 
fegno e.fler noto a' Criftiani fpecialmente di Ro- 
ma ? Non pare che fia d f una compofizione così 
difficile, che non potette venire in mente a chi 
tutto giorno fi vedeva in anguttie per Crifto il 
, porre al Sepolcro di chi prcXr jfto era morto 
quella breve ifcrizione, Pra Cbrijio , e per mag- 
gior brevità fcriverne le £ole : iniziali che da' 
_ Gre ci coerentemente alla, loro lingua fono fiate 
con molta ragione riguardate ambedue per gre- 
che , e per le prime lettere, del S. Nome xeixi OS. 
Eufebio poi lo ; defctiye con della « maraviglia 
.perchè forfè -quello romano fegno giunfe nuovo 
anco.a M i febbene i fuoi ftupori cadono più; Co- 
tto fbpra la ricchezza delle gemme , e fquilitczza 
del iavprp f> ^oil, cui ^Coftantino ., V avea fatto 
campeggiare nel Tuo Stendardi), che lui mono- 
gramma me de fimo , dp^tt; verità nonpare ai* 
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6ia in fe fteflb molto del forprendcnte Ecco lt 
parole d* Eufebio fecondo la ve riione d' Enrico 
Valefio al Capitolo 31. del lib. r. della vita di 
Coftantino. Porrò ex antennà velum quoddam d** 
fendebat : textum videlicet purpureum pretiofii 
Lipidi bus inter fe iunflis , S* lumini s fui fulga* 
rè oculos prsftìnguentibus coopertum , multoqu* 
inttrtexto auro inexphcabilem quamdam puh 
cbritudinis fpeciem intueutibus prabem * 

Ma comunque fia autentica prova certamen- 
te > e convincente della Santità del noftro glo* 
riofo Martire fono i frequenti prodigi , checgl* 
opera ogn'ora a favore particolarmente dè' po- 
poli di Legnaja adoratoti fedeliffimi -dèlie di 
lui beate Reliquie , ed a prò di coloro > che ad 
*flb' con fede non vacillante ricorrono :;i> quali 
tutti qualora fi voi e fiero ad uno ad uno numera- 
re , io non dubito punto che francherebbefiVhon 
meno la noftra penna in defcrivergli , .che F at- 
tenzione di chi legge in riandargli! Ci riftrin* 
geremo dunque folamente ad accennarne alcu- 
ni pochi prefcelti dai molto più , che riferiti 
furono 19. anni addietro dall' Autore di un 
Libretto ftampato fin d* allora in Firenze da 
Filippo Loni , e fotto la fcòrta di eflb oflcrve- 
remo, che febbene S. Aurelio è generofo, e 
continuo donatore di tutte le forti di grazie » 
pare nondimeno che veglia a vantaggio prinr 
cipalmente de* popoli di Legnaja effere fpecial 
Protettore contro le defecazioni , che predur 
fuolc la grandine devaftatrice delle Campagne, 
e involatrice ineforabile delle fperanze degl'Ai 
gricoitcri; centro le molte fpccic di malattie , 

che 
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che aflalgono , e mettono al punto di più non 
vivere le feconde Spofe nell' inquieto pericolo 
dilor gravidanza, e nel perigliofo tempo del 
partorire : e centro quel genere di pericoli , che 
per non poterli , o prevedere, ofehivare fi chia- 
man fortuiti : in quelle tre forti di mali , ch$ 
aflalgono V umana felicità o falvezza , pare che 
, S. Aurelio fi fia fatto mediatore appreflb Dio 
per tenergli lungi da' fuoi divoti in una foggia 
così diftinta , che quelli che in lui confidano 
fi ftimanp ornai con ragione aleutamente po- 
Si al di fopra de' loro aflalti, 4 

E quanto al primo, fin da quando compar- 
ire a felicitar quel Paefe S. Aurelio, pare che 
ti volefle farli comprendere , che d' allora in 
poi non dovea più temere il flagello , per al- 
tro tremendo, della gragnola; poiché il dì 14. 
di Maggio dell- anno itfdf. giorno in cui S# Au- 
relio tu condotto per la prima volta a Legnaja 
full' ora del Vefpro fi follcvò uno ftravagante 
temperale, che doppo foavcntevol rimbombo 
di tuoni e di fulmini sfogò finalmente in un 
diluvio così tempeftofo di grandine , che al pa- 
tere di tutti fu creduto de vallato ogni genere 
di raccolta: particolarmente eflendo quella una 
ftagione , in cui fon giaf fuori le delicatilfimc 
gemme d'ogni forta di frutto. Nè ragione al* 
j <una avevano di crederli efenti da tanto efter- 
tninio gP abitatori di Legnaja; poiché ne* loro 
contorni fpecialmente era caduta con maggior 
furia cotal tempefta . E pure alficurano ancora 
*P aver tidito da' loro Padri fperimentatori for- 
tunati di tal favore , cjie in nefluna maniera 

une- 
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nacque quella ftravagante burràica alle loro u* 
bertofe campagne , e che anzi in queir anno furo* 
no arricchiti della più doviziofa raccolta . Così 
S. Aurelio diede con ciò una caparra molto li- 
gnificante del primo vantaggio, che era venite 
to a portare a queir invidiabil Paefe : quali vo- 
lefTe fin d' allora avvezzarne i popoli a hqu efc 
fcr in pena per il pericolo di tal flagello che 
egli da indi innanzi o avrebbe del tutto allon- 
tanato da quei contorni , o certamente avrebbe 
refo impotente a danneggiarli. In fatti da quel 
tempo in qua non hà. più ardito la grandine 
recare il minimo nocumento a quel Villaggio* 
per i meriti di $. Aurelio , o fofpefa per aria # 
c cadendo per tutto altrove fuori che qtfivi* 
o mitigando talmente nel difcendere 1* intpetd 
fuo naturale che non ha fatto fcpra de' frutti 
maggior pércofla di quello faccia una ; frefcìi 
benefica pioggia . L' uno , e V altro di quefti due 
prodigi hanno ammirato più volte quei popoli: 
averido talora uditi inferamente dalla grandirì$ 
difértati tutti i terreni da ogni banda con loro 
confinanti , fenza che fuMoro effetti ne fia al- 
cun poca. caduta: é vedendola altre volte alza- 
rcela gran copia ne' propri campi, fenMwCh* 
per qucfto ne nano .gettati .^plinto impoveHtij 
£ Tono oramai così perfuaii che S Aurelio" h 
vuol «fen da tal gaftigo, che qualora la w$Pr 
no* dai Cielo, con quanta fi voglia furia Jpipmr 
batìe v/lungi da] temere per fe ftefli , deplorano 
fbfó ccinp affienò vòlmerace la feiagurà degl' ai- 
tri . Ne può, cader dubbio fe sì rilevante esen- 
zione attribuir dcbbafi. alh protezione di ajie- 

fto San- 
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fto Santo ; perchè prima che egli venifle aftre 

il ino foggiente in quel luogo , non v' era forfè 
mefe più danneggiato dalla gragnola di quel- 
fi) : cerne ripcrta la tradizione cernirne , e co- 
iìante di quéi contorni . 

* Per pattare adefFo a)la protezione fpeciale 
che accorda S. Aurelio alle donne incinte , o 

Softe nelle cirecftanze del parto , farebbe cfpe«* 
ientè, che il Lettore interregafle alcuno di 
quel Sobborgo : e lenza dubbio refterebbe for- 
prefo a fentire quanti avvenimenti tutti prodi- 
gioii accadono alla giornata in quelle vicinai*» 
zead evidente prova dello fpecial patrocinio, 
. con cui protegge S. Aurelio quelle Spofe , al- 
lorché fi trovano in tale ftato . Certa cofà è che 
!a Sig. Caterina Refluii Tanno 1718. doppo un 
parto difficile era ftata affalita da convulfioni 
d' utero così fiere , che tutti i Medici concor- 
demente ne pregnefticavano oramai vicina la 
morte . In tal* abbandonamene non fi feppe a 
chi meglio ricorrere che a S. Aurelio : ed ot* 
tenuta una piccola porzioncella del di lui bc- 
1 nedetto Sangue* mentre in tanto fi porgevano 
a prò di lei fervorofe preghiere al Santo : ed ec- 
co che fubito cominciò a migliorare , e di lì a 
pochi giorni con divoto ftupore di tutti i co* 
no fc enti reftò totalmente guarita, e fana. Ma 
di non minor maraviglia ener deve ciò cheoc- 
corfe Panno 1725. nella perfona di Anna Ma- 
ria Lumachi di S Piero a Monticelli « Quefta 
verfo il fine del quarto mefe di fua gravidan* 
- sa cadde in una grave infermità , che fecen- 
doli di , giorno in giorno di più maligno caratte- 
- tè 

* 
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re accompagnò per gl'altri cinque mefi di gu- 
ttazione al tempo del parto , :a cui giunfe così 
fprowifta di forze , e così maltrattata dagl' irf- 
' fulti del male, che a giudizio di tutti i periti 
impoffibil fembrava per la madre , e per il non 
ancora nato figliuolo tò. (campo da morte. Ella * 
che più d* ogn* altro fentiva il pericolofo fiio 
ilato fi voltò in quelle anguftie con gran fidu- 
cia ad Aurelio , implorando % che recata le fot 
fe la S. Reliquia di lui : quale condottale con 
maggior fervore rinnovò i fuoi voti prometten- 
do * al Santo, che qualora ottenete da lui la 
grazia di fopravvivere al parto d' un mafehio 
avrebbe a quello pollo il liio nome. Nè vana 
fu la fperanza ; poiché ben preito died^ felice- 
mente alla luce quello figliuolo ; ed ella in bre- 
ve ricuperata la falute lciolfe il fuo voto con 
farlo chiamare Aurelio . Badino quelli due pro- 
digiolì avvenimenti in luogo de' molti che tutto 
giorno fuccedono, e che abbondantemente di- 
moftrano quanto abbia a cuore il noftro Santo 
d'eflere in una maniera tutta fpeciale ileuro 
, tUfenfore in limili circoflanze . ( 
Ma tempo è ornai che palliamo all' ultima 
forte di pericoli ne' quali il noftro Santo vuol 
efTer con ifpecialità liberatore . E per provare 
la di lui pronta afliftenza nV non penfati pe- 
rigli , fa mirabilmente a propolito ciò che fe- 
gui nella Cappella ove ripefava il Santo , la 
mattina del dì 13. Settembre 171 o. Doveva fe- 
condo il folitoi celebrarli in cotefto Oratorio 
dal Cappellano di S. Angelo la S. Mefla: e già 
era aCCOffo in gran numero il popolo per affi- 
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ftervi : ma intanto ché s 9 afpett&va V ora <Ief 
Sacrifizio, conforme è coftumc fi trattenevano 
le genti inChiefa, per poi portrrfi nel predetto 

' Oratorio quando efcito fofle il Sacerdotte per 
celebrare . Era frattanto pattata ¥ ora foiita del- 
la Mefla per un infofito f e non avvertito in- 
dugio del Cappellano: a tal fegno che coloro 
che afpettavano in Chic fa ftupivanfi con qual- 
che inquietudine della non confueta tardanza,. 
Ciò per altro che fembrava accadere per una 
fpenfierata negligenza di quel Sacerdote fu ri- 
conofeiuto ben prefto per una provjda difpofi- 
zione di S. Aurelio ; imperocché accinteli fi- 
nalmente il Cappellano alla S. Opera, mentre 
appunto fi vcfhva de* facri apparati rovinò all' 
improvvifo la ftoia , ed il tetto ; di quella Caj>* 
pella, in cui fé accaduta non fofle quella di- 
lazione trovar dovevafi tutte qiiel popolo pel: , 
Inferamente perirvi ; giacché fe la Mefla fi fof- 
fe detta alla folk* ora, non poteva del cesto 
efler finita quando accadde quefta rovina. £ 
quel che più mirabile fi vende in tal' .avveni- 

. mento fi è , che tre perfone , ìcr quali anticipa- 
tamente s'erano portate colà, e le quali per 
confeguenza fi trovarono fotto quel precjpiz o , 
per una trave che rimale miracolofamente for- 
retta da un fragilifllmo fòftegno non rim afero 
punto opprefle da tal caduta ± anzi ebbero luo- 
go di fottrarrt da quel recinto , e fenza la mi- 
nima offefa falvarfi. Bifogna pure ravvifare in ■ 
sì ftrepitofo fatto un gruppo di grazie operate 
da S. Aurelio a favore 1 di quelle , che certa- 
mente erano più di 50, perfone , le quali fen- 

xa 
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za cosi miracolofa protezione dovevano delirar 
mente morire • Ma diali un' altra prova della 
valevole afliftenza di S. Aurelio ne' cafi fortuiti. 
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della Cappella ove ora fi venera il Santo la di 
lui effigie : e nel , tornar fe ne finita la fua ca- 
perà a cavallo a Firenze reftò con impenfata 
difgrazia appefo agi* oncini del macello di Le- 
gnaja: e ftralcinato dal proprio pefo cui {otte- 
ner non potevano le fue vefti ftrifciò fin' a ter- 
ra fopra molti di quegl' acuti chiodi; e pur 
re quantunque per molte parti fino alla car- 
ne fe gli ftracciaflero malamente gY abiti , ei 
depofe con fuo giuramento di non aver rice- 
vuta alcuna benché leggiera offefa nella perfo- 
na . Ma non occorre ammansare altri di tali efem- 
pi per avvalorare V affunto noftro -, mentre an- 
cor di prefente moftra ad ogn' iftante S. Aurelio 
continui prodigi da ammirarfi in tal genere» E' 
fino nelF anno 17 51. un giovine , che impiegato 
ne' preparativi della pallata fontucfa Fetta» che 
a lui fi celebrava , cadde dalla femmità d' una fca- 
la di confiderabil altezza, quando credeafi da' 
circoftanti o morto, o almeno del tutto infran- 
to fu veduto con lieti rendimenti di g^azi* 
a S. Aurelio alzarfi del tutto fano , e coni' an- 
tica franchezza ritornare al lavoro . Batterà 
tutto quefto per comprovare che in una ma - 
niera particolariffima egl' è difeniòre delle Cam- 
pagne, protettore delle Partorienti, e libera* 
tore di quei miferi che fi trovano in repcntjiM 
pericoli: ma non per quefto inferifea di quei 
che egli fia meno operator di prodigi in ciré 
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"colbinze da quefte diverfe ; perchè finalmente 
> fe fi interrogheranno coloro, che hanno là for- 
tuna d'eflerne fpettatori , o fe.fi leggeranno le 
grate memorie, che rie hanno già regiftrate in 
fcritto fedeliflimi relatori , troveremo , che in 
ogni genere di bifogno che ftringer pofTa l'u- 
mana miferia S* Aurelio gloriofo a quelli che 
a lui ricorrono è potentiffimo , e ficurilfimo ri- 
fugio. % » ; v : : 

Dopo aver dato la breve Moria .di qi:cfto 

florkfa Santo Martire non farà difearo al 
»ettore di aver notizia ancora delle diverfe fo- 
lcimi Fette ftate fatte fa di Lui onore j co- 
me pure di altri feoprimenti del fuò S. Corpo, 
in occafione di varj urgentifiimi bifogni , e per- 
ciò facendomi dalla fua traslazione a Legnaja, 
dirò , come ottenuto il S. Corpo , come fopra 
è detto ga 8. e condotto a Firenze fu depc- 
iitato nel Monaftero di S. Felicita , nel , quat 
Luogo accomodato in una ricca Cafla fu nella 
Domenica della Pentecofte a 24. Maggio 166$. 
«fpofto full' Aitar Maggiore di detta Chiefa , di 
dove il giorno la Compagnia di S. Agoftino 
unita con altre 4. Compagnie con torce accefe 
Vennero a prendere il Sa£Fò Depofito con folen- 
nifllma proceffione preceduta dai Comandatori 
dei Magiftrsti della Citta nel loro abito pao- 
nazzo . Indicibile fu il corieforfo del Popolo che 
venuto a venerare il S. Martire sì nella foprad- 
detta Chiefa, come nella decòrofa Proceffione, 
laqualle parcendofi da S. Felicita fu con grand* 
onore accompagnato il Sacro Depofito fotto al 

Baldachino di detta Chiefa con 4. Preti con i 
-*«srwi Pivi. 
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Piviali, e 6. Chierici con. torce fino alla Chic* 
fa di S» Felice in Piazza; è dipoi fotto altro 
Baldacchino della Compagnia fri accompagnato 
fino a tegnaja . Ebbero la forte di rimirare , e 
adorare il S. Corpo le 1 Monache di S. Pier Mar* 
tire in S. Felice in Piazza^ quelle di, S. M9- 
.naca, di S. Fridiano, e delr Arcangelo RaffaeJ* 
lo ora foppreflfe v e dipoi efeiti ai. Firenze e 
fatta altra fermata alle Monache di S. Pioro a 
AlonticclU , giunfe il gleriofo Pegno al deftin^ 
to luogo di S. Angelo accompagnato da numero- 
fiflimo Popolo della Città e della Campagna, gq- 
dendo frattanto del vago apparato, e illumina^ 
zinne che ciafciino abitante aveva fatto dalla 
Porta a S. Fridiano fino a Legnaja . Stiede ef- 
pofto il Sacro Corpo nelle altre due Fcft* fuf- 
fegmenti di Penteccftc ove infinito fu 11 Poppi- 
lo che v* intervenne , le fole Compagnie in 
Corpo ginnfero al numero di 60 . j } / ■ 

Nel 1726. fu con gràndiofa pompa" tenuto 
jefpofto il S. Martire Aurelio . rarimente nel 
1740. fu fatta altra magnifica Fetta , e ulti* 
mamente nel 1751 . 

Altri feoprimenti del _S. Martire fono fla- 
ti fatti altre volte , cioè . Nel 1692. per la 
malattia della Sereniffima Gran DucheflTa Vit- 
toria della Rovere. Nel 1733. e nel 1737. in 
occafione di piogge oftinate . Nei giorni 6. 7.8. 
Dicembre 1755. por implorare la ferenità dell* 
Aria per le rovinofe piogge , e inondazioni di 
Campagne. E parimente per fimili bifogni di 
ferenità negl' 8. 9. 10. Dicembre 1757. c n ?* 
20. 11, 22. Giugno- 1 761., e ultimamente nel 

18. Ge- 
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18. Gennajo tj6j. per implorare il di lui Pa- 
trocinio per il felice Parto di S. A* R. la Se- 
reniffima Gran Duchefla Maria Luifa noftra 
Magnifica oltremodo in quefto prefente an- 
no è la Fefta che vien fatta al noftro gloriofo 
Martire S. Aurelio , tenendolo efpofto nei gior- 
ni 2$. 16. 27. 28. e 19. di Luglio, ove oltre al 
bclliffimo apparato fatto in Chiefa fi vede per 
lungo tratto di ftrada formato un vago e fpa- 
fcioio Atrio abbellito di arazzerie , e fetini , 
ricoperto di tende , con varie Lumiere » 
Ventole , e altri Lumi , che lo rende affai for , 
prendente . 

■ y -, 

.Sopra V ingreflb della parte di Levante lì 
Legge V appreflò Menzione del Sig Dottore 
Vincenzio Scopetani Canonico dell' lnfignc Ba- 
llici di 9. Lorenzo, 



' * Jguisquu ade: ingrtdtn 

Ttrtt(pmi Chr sri Martyris AurelÌ 
Sanguinem & Off* \ 
Tinitimorum Suburbiorum 
Terraequi in primis tignano* 
, „ Tutelam ér 0 'nAtntntum 

<5>uAf ex ab dito Tèmpli facrarii 

Curatore: Pompai x * ' 

Tonti Aufpkis ac Mtroni di [e optimi miriti 
Cultui augendo promovenaoquo 
Jndiolh hi fa Ditemi folemnìbm txbibtnt * J 

I inerire > 
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Sopra la Porta dell' ingerito di Chiefa vi 
è eretta la feguente comporta dal Sig. Filippo 
Maria Mehus parimente Canonico di detta 
Bafilica Laurenziana. 

JubiUte Dìo fideles populi in vec$ exultattonis 
Qui D- A urelium t ((limonio fidei probatum 
Coronavit martyrem in die folemnitatis 
et Laetitiae fune triumpbaiis 
Ut dum Sodale* qui fub D- Auguftini nomine gloriantur 
Infigni pompa inviclìjfimo plaudent Protettori {uq 
, Cuius Offa & Sangui* iffe 
Ad bene die tionem & uber totem huiufee Terrae Lignariae 
Ghtafi herba germinaverunt in fignis atque portentìs 
Vos quoque pieni fide ac religioTte 
Multate & fUudite , 

■ * • * 

E Y altra dalla parte di Ponente , è diftefa 
dal Sig. Anton Maria Guidelli Priore di S. Lo- 
renzo al Ponte a Greve. 

Chiù srl . Martiri*. AurelI 
Offa, é» Senguinem. 
Tèrrae. Lignariae. T'mitiomrum . & Omnium* 

Praesidium. Deeus . Incrementum. 
Ob. Infama. Merita. •& Perenne . PMrocimum . 

PraefeUi • Pompai . 
Quinque . Dierum . Supplicatwne . Decrtté • 
Voti* . Publicis . Solemnibus . 
Celebriate • Maxima . 
In. Spiritu. & Ver itati* 
$xibiri.& Ruoli. Di. Mon , Cururunt l 

Adefit. 
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Altra Ir\fcrizione è ftata compofta del me- 
defllmo Sig. Priore Guidelli laquale contenen- 
do le particolarità più importanti del Santo, 
benché non fi ila veduta 'affida , li è ftimato 
bene porla in fine del prefente Libretto . 

• • » . 

Divi Aurei/. Martyris 
primaevae • Ecclefiae 
fnvìclijpmi . Pro . Chr:sti. Eide. TeJlis*Et Militis « 

Immolati . 
OJJk . Et Sanguis . *~ 
Terram. Li«nariam .Inluftrant. 
Finitima . Fiorentina Suburbi* . felicitate . Donane 
Ornant . Civ$s • Popuìares • Augent . 
- Fere* Credentibus . Perennitatem> 
i *Largiuntur 
Ex . Coemeterio . Callixti. Translata. 
"Alexander. wiuPontifex Maximus . D*jw* JDeJ//. 
. : . . Amorùj. Pignora. Et TUul*$. 
Ex . .gW . <4wr/fc . Morbos . Grandinum . Vim . Dtpulfam. 
Extinfta . Contagi* . Spiritum . Procellatum . Amotum . 
X)e RtfiVw , Serva (os . Homintt . farientefque • Veminas. 
E »Morth . Di/crimine • Praefenti. Miraculo Erep:as. 
„ Prote&os. Omnes . AdfiJua, Ope. 
Senfit Florentia - PopHli* Admirantur » 
- Inaurando , jlmpliandoque . Eowwj- Cultui* 

Ruurrm* . Tepore . 
Sollemni. Rit». Et. Pompa, « 
W/Jr. Publicis. Percolend** ' ' 
Omnium • Suffragi}* . ^ere • Coniato . 
Exhibentur • 
Ade/le. Plaudite Adorate. 
liirabiUm . De*/w . J» . Martyre . Su$ < 

$ J L FINE, 
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